
alle imprese non guardavano in fac-
cia a nessuno. Marcatamente se-
gnata dall’arroganza mafiosa la vi-
cenda dell’estorsione all’impresa
Micone: fu dapprima raccontata a
metà degli anni ’90 dal pentito di
Paceco Francesco Milazzo, poi nuo-
vi particolari sono sta-
ti aggiunti da Birrittel-
la che con la sua im-
presa al depuratore
eseguiva lavori in su-
bappalto, ma quando
Franco Virga contestò
che quell’impresa, la
Micone, «non si era
messa a posto», – l’im-
prenditore disse che
aveva “pagato” le “fa-
miglie” palermitane
per quei lavori – Bir-
rittella ha raccontato
di avere dovuto inter-
rompere le forniture.
Richiesta di «pizzo»
avanzata con tanto di
«autorità», Franco Vir-
ga mentre il padre era
latitante «faceva da
reggente della cosca
di Trapani», era lui che
«dava gli ordini». 

L’odierna condanna a 3 anni gli è
stata inflitta dai giudici (la Cassazio-
ne l’ha resa definitiva) in continua-
zione con la precedente di 9 anni,
già scontata. La «prima volta» Fran-
co Virga fu arrestato nell’operazio-
ne antimafia «Rino 2».

RINO GIACALONE
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EMERGENZA CLANDESTINI. KINISIA E PANTELLERIA SOTTO CONTROLLO. CASO TRAPANI IN PARLAMENTO

L’attesa
dei tunisini

MAFIA. Arrestato dalla polizia Franco Virga dopo la condanna definitiva a tre anni per estorsione

L’«erede» del boss va in cella

Kinisia è questione di giorni ma è desti-
nata poco alla volta a svuotarsi. Il campo
di accoglienza, la «tendopoli», realizzata
sulla pista di quello che fino al 1954 fu un
aeroporto militare, che sta dando ospita-
lità a circa 690 tunisini, vive la sua quo-
tidianità senza particolari problemi. I
tunisini sono rassicurati, e lo fanno gior-
nalmente le forze dell’ordine e chi si oc-
cupa della loro assistenza, da ogni pun-
to di vista, che riceveranno il «permesso
umanitario» che consentirà loro di proe-
guire il loro «viaggio» non più da clande-
stini. Materialmente la Questura di Tra-
pani ha completato gli adempimenti di
competenza, identificazione per prima
cosa, adesso da Roma dovranno giunge-
re i permessi che è previsto vengano
stampati presso la «zecca dello Stato»,
poi poco alla volta cominceranno con
l’essere consegnati, per consentire un
deflusso ordinato e non di massa.

Non ci sono stati particolari momen-
ti di tensione in questi giorni, tranne
qualche pomeriggio addietro quando al-
cuni tunisini hanno inscenato una prote-
sta smontando e danneggiando alcune
tende, ma poi ogni cosa è stata ricondot-
ta all’ordine.

Restano frattanto a Pantelleria  i 188
sbarcati in maniera drammatica e ro-
cambolesca qualche giorno addietro, un
naufragio segnato dalla morte di due
donne. Sono tutti, donne, uomini, bam-
bini, soggetti che hanno diritto a chiede-
re asilo politico, sono di 21 nazionalità
diverse, dovrebbero essere condotti al
centro di Salinagrande dove si trovano
gli extracomunitari che hanno diritto a
ricevere lo status di rifugiato, ma qui
non c’è posto e quindi per adesso vengo-
no tenuti a Pantelleria. Ognuno di loro ha
una storia, un dramma vissuto, fuggiti
dalle guerre, dalle povertà e dalle care-
stie. 

Intanto ieri sul «caso» Trapani è inter-
venuto in Parlamento il sottosegretario
Cossiga, a proposito delle conseguenze
subite dal territorio per l’aumento dell’u-
so militare dell’aeroporto di Birgi, dove
sono schierate le forze che operano per
fare rispettare la «no fly zone» sui cieli
della Libia. «Il Governo è nella piena con-
sapevolezza della situazione creatasi a
Trapani – ha detto il sottosegretario Cos-
siga rispondendo ad una interrogazione
del senatore D’Alì – che ha ingenerato le-
gittime preoccupazioni in ordine ai po-
tenziali riflessi economici ed occupazio-
nali correlati alla chiusura dello scalo ci-
vile. Si stanno analizzando disposizioni
che prevedano interventi di ristoro per le
popolazioni e misure compensative di
sostegno e di rilancio, valutabili nell’or-
dine di 10 milioni di euro». Cossiga ha
confermato che «la prospettiva è quella
di riaprire con gradualità lo scalo di Tra-
pani in maniera totale». Per i 10 milioni
di euro si attende il decreto del Governo.

I «permessi umanitari»
dovranno giungere
da Roma.
Il governo si appresta
a decretare
la liquidazione dei 10
milioni di euro
per il territorio
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«U CIAURU DI CIRA» DEL VENERDÌ SANTO
FRANCESCO GENOVESEi sono conclusi ieri al Purgatorio

i riti quaresimali delle Scinnute.
La chiesa gremita e così anche la

piazza, tra devoti, addetti ai lavori e an-
che curiosi, tutti lì in onore di Maria
Santissima Addolorata, uno dei simbo-
li più tangibili della devozione attorno
ai Misteri di Trapani. Il capolavoro del
Milanti era disposto davanti l’altare,
arricchito dall’antico pugnale e cuore
in argento risalente al 1923. Tale orna-
mento viene utilizzato solo per la Scin-
nuta, mentre il cuore utilizzato in pro-
cessione è figlio dell’ottocentesco arti-
gianato trapanese. Le rose bianche del-
l’addobbo, donato da una devota, met-
tevano in luce l’antico simulacro, e in

S particolar modo l’espressività del vol-
to. Ai piedi della vara tanti omaggi flo-
reali, e un banchetto per la raccolta
delle offerte. Fuori dalla chiesa la ban-
da di San Vito Lo Capo ha intonato il
repertorio funebre davanti gli occhi di
tanti trapanesi nonostante le cattive
condizioni meteo di ieri.

A seguire il Vescovo Miccichè ha ce-
lebrato la Santa Messa nella chiesa
gremita e poi ancora gli ultimi refrain
di marce funebri hanno messo fine ai
riti quaresimali. Domani nella chiesa
del Purgatorio verrà effettuato lo spo-
stamento dei gruppi, come avviene

ogni anno, per rendere più agevole la
fase di preparazione, con al centro la
Madre Pietà dei Massari che uscirà in
processione martedì prossimo. In vista
della processione dei Misteri, giovedi
scorso si è riunita l’assemblea dei capi-
console per approvare il regolamento
della processione che anche quest’an-
no prevede delle sanzioni nel caso in
cui non venga rispettato. Manca dav-
vero poco per rinnovare le tradizioni
più sentite del popolo trapanese; le
strade del centro non aspettano altro
che il caratteristico "ciauru di cira", il
suono dei tamburi, e le annacate a
tempo di marce funebri: la settimana
Santa è alle porte.

SALEMI

Operai senza stipendi
sono gli ex della «Icosem»
SALEMI. Nuove grane per il lavoro che svanisce. Da un an-
no attendono invano di avere corrisposti gli stipendi dal-
la «Icosem», la ditta per la quale lavoravano fino ad alcuni
mesi fa. E ieri mattina sette ex dipendenti dell’impresa di
calcestruzzi locale hanno deciso di scendere in piazza.
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L’«erede» del capo mafia torna in
cella. Franco Virga, 40 anni, figlio di
Vincenzo, è stato arrestato dagli
agenti della Squadra Mobile, diret-
ta dal vice questore Giovanni Leuci,
per scontare una condanna defini-
tiva a 3 anni e 6 mesi. Dal carcere
era uscito da qualche anno, dopo
avere scontato circa 10 anni per as-
sociazione mafiosa e in cella c’è tor-
nato per una estorsione che era ri-
masta non scoperta, se non dopo le
confessioni dell’imprenditore Nino
Birrittella, quello che alzato il co-
perchio di una pentola piena di
commistioni tra la mafia, l’impresa
e la politica.

L’estorsione fu quella subita dal-
l’impresa Micone che si occupava
della costruzione del depuratore di
Trapani, l’ordine del giovane Virga
fu quello che se l’impresa non paga-
va i lavori del depuratore dovevano
fermarsi, nessuna impresa vi avreb-
be potuto partecipare. Erano gli an-
ni della cosidetta «mafia del cocco-
drillo», così erano detti i Virga, con
loro le estorsioni alle imprese erano
la regola, oppure la condizione era
quella che a lavorare dovevano es-
sere le imprese da loro segnalate,
quasi sempre erano le loro stesse
imprese. Una di queste negli anni
’80 si occupava pure di smaltire i ri-
fiuti speciali ospedalieri, che sem-
bra non finissero nei centri di smal-
timento autorizzati, ma «spediti»
per essere fatti sparire per  sempre
in Umbria.

I Virga nella richiesta del «pizzo»

Il «racket»
colpì
l’impresa
Micone
che
costruiva
il
depuratore
di Nubia
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L’ANTICA POGGIOREALE

L’INIZIATIVA DI LEGAMBIENTE NELLA SETTIMANA DELLA CULTURA

Belice: da S. Ninfa al Cretto, viaggio nella memoria
Il terremoto, i morti, i feriti, la devastazione, lo sradica-
mento dai propri paesi ricostruiti più a valle, la necessità
di risollevarsi, di ricreare un percorso che desse un sen-
so alla vita propria e dei figli, spesso la dolorosa scelta
dell’emigrazione per cercare lavoro e ridare dignità al-
l’esistenza spazzata via il 14 gennaio 1968 in pochi ter-
ribili attimi, poi la forte voglia del riscatto, di riappro-
priarsi della propria identità salvaguardando e valoriz-
zando il territorio. Sono sentimenti forti quelli che oggi
si ritroveranno a vivere i belicini con il «Viaggio della
memoria», una iniziativa del circolo di Legambiente
«Valle del Belice»  giunta alla II edizione e inserita nel-
l’ambito della XIII Settimana della cultura.

Il particolare viaggio inizierà alle 9,30 a S. Margheri-
ta Belice (Agrigento) dove si potrà visitare, nella chiesa
Madre, il  museo della memoria in cui vengono raccon-

tati il terremoto e le fasi della ricostruzione. L’itinerario
per il resto della giornata sarà poi tutto trapanese. Alle
11 si andrà a Poggioreale vecchia, uno dei simboli della
tragedia post sisma che non si vuole finisca nell’oblio ma
che dovrebbe trasformarsi in una risorsa di sviluppo. E’
tra questi ruderi  che il regista Giuseppe Tornatore ha gi-
rato scene di suoi capolavori tra cui nel 1997 de «L’uomo
delle stelle» e nel 2000 di «Malena». 

A mezzogiorno i partecipanti alla manifestazione si
sposteranno a Salaparuta, all’archivio della ricostruzio-
ne in cui sono raccolti atti amministrativi e progetti
esecutivi della ricostruzione delle città del Belice, quin-
di visiteranno l’antico centro del paese. Subito dopo a Gi-
bellina vecchia si andrà a vedere il Cretto di Burri, ope-
ra simbolo della memoria del terremoto del 1968. Alle
13,30 è previsto l’arrivo al castello di Rampinzeri, a S.

Ninfa, dove si farà una sosta al centro visitatori della Ri-
serva naturale «Grotta di S. Ninfa» in cui si trovano pan-
nelli didattici e una roccioteca tematica attraverso i
quali viene illustrata l’importanza geologica e naturali-
stica della zona. Seguiranno una degustazione di prodot-
ti tipici e alle 16, a Gibellina, una visita guidata al museo
delle Trame mediterranee della Fondazione Orestiadi
creata dal sen. Ludovico Corrao. La giornata sarà conclu-
sa da un giro per le vie di Gibellina nuova, museo a cie-
lo aperto per le numerose opere d’arte che si trovano sul
territorio, e da una visita al museo «Belice-Epicentro del-
la memoria viva», allestito nei locali del Cresm e dove è
possibile sia leggere racconti sia visionare video, disegni,
foto e documenti in cui sono descritte la coscienza sto-
rica dei belicini e le loro lotte pre e post terremoto 1968.

MARGHERITA LEGGIO


